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A partire dal 2016 il territorio pinerolese si è im-
pegnato su diversi fronti per attuare a livello locale 
un processo di transizione energetica che coinvol-
gesse tutti gli attori del territorio: cittadini, scuole, 
comuni e imprese. Questo processo ha visto la par-
tecipazione attiva di due soggetti molto importanti: 
il Consorzio Pinerolo energia (CPe), di cui fanno 
parte tutti i comuni del territorio che sono beneficia-
ri dei servizi dell’azienda Acea che produce ener-
gia e gestisce servizi legati ai rifiuti e all’acqua. 
In questo ambito era partita una collaborazione 
con il Politecnico di Torino per uno studio e una 
campagna di raccolta dati per valutare consumi e 
produzione di energia (Mutani et al. 2018, 2021).
Nel 2018, la Regione Piemonte recepisce la 
Direttiva RED II 2018/2001 e promuove l’istitu-
zione delle comunità energetiche con la Legge 
regionale 12/2018 e l’iniziativa del pinerolese 
diventa uno dei quattro casi pilota nella regione. 
La Regione Piemonte ha cercato di trovare alcu-
ni strumenti che potessero far sì che il territorio si 
muovesse in maniera coordinata verso un proces-
so di transizione energetica. Tra questi strumenti 
il pinerolese ha pensato di utilizzare la Oil Free 
Zone facendo riferimento alla Legge 221/2015, 
che definisce le aree territoriali in cui i comuni sot-
toscrivono un atto di indirizzo (protocollo di inte-
sa) che prevede la progressiva dismissione del pe-
trolio e degli altri combustibili fossili con energia 
prodotta da fonti rinnovabili. Nel 2019, 27 dei 
47 dei comuni del pinerolese sottoscrivono un pro-
tocollo di intesa e, nei mesi successivi, 6 comuni 
vengono scelti come nucleo fondatore di una pri-
ma comunità energetica (Fig. 12). Questi comuni 
partecipano a un bando della Regione Piemonte 
sulle Comunità energetiche rinnovabili (Cer) e 
nel febbraio 2020 lo vincono insieme ad altre 
tre realtà sul territorio regionale: Val Susa, Valli 
Maira e Grana, Consorzio Monviso. Il Comune 
di Scalenghe, capofila della Cer pinerolese, viene 
coinvolto anche in un progetto H2020 EC² Energy 
Citizenship and Energy Communities for a Clean-
Energy Transition, in cui l’intento principale è la 
"cittadinanza energetica", ovvero il coinvolgimen-
to della cittadinanza.

Nel 2021 il territorio decide di istituire un’Asso-
ciazione temporanea di scopo (Ats) “Comunità 
energetica del pinerolese”,1 che vede 40 comuni 
aderenti (Fig. 1). L’interesse principale è stato ca-
pire le barriere – sia tecnologiche che normati-
ve – e le opportunità nella definizione di Cer ad 
una scala così ampia, attraverso il progetto Ener.
com, che ha visto la partecipazione di Acea ed 
EnviPark. Avendo delineato obiettivi condivisi di 
pubblica utilità sul territorio pinerolese, lo scopo 
dell’Ats è la promozione e realizzazione coordi-
nata di comunità energetiche sul territorio, attra-
verso la condivisione di strumenti e risorse. Gli 
assi strategici individuati sono stati: energia e so-
stenibilità ambientale; attività di aggregazione; 
attività di informazione e consulenza; attività di 
divulgazione, formazione e supporto tecnico-am-
ministrativo; attività di partecipazione a bandi 
Ue, nazionali, regionali e di soggetti privati. 
La prima attività dell’Ats è stata partecipare al ban-
do Next-Generation-We finanziato da Fondazione 
San Paolo, che aveva l’obiettivo di selezionare del-
le progettualità su territori per accompagnarli nella 
progettazione di Cer (come definite ai sensi della 
Legge 8/2022 e DL 199/2021), e prepararle a 
partecipare ai bandi del PNRR. Nel territorio del 
pinerolese sono stati individuati otto clusters, a sca-
la sovracomunale, ognuno dei quali ha partecipa-
to con un comune capofila presentando a livello 
strategico lo stesso progetto, declinandolo nelle 
specificità di ogni cluster (Fig. 2). Il ruolo dell’Ats 
è stato quello di portare l’intero territorio a parte-
cipare al bando, e di coordinare il lavoro dei clu-
sters. La pianificazione energetica delle Comunità 
energetiche rinnovabili (Cer) a scala comunale e 
territoriale si realizza su due livelli:
•	 una prima analisi con dati approssimativi e det-

taglio annuale o mensile dei consumi al fine 
di valutare il mix energetico ottimale a scala 
comunale;

•	 una seconda analisi di pre-prefattibilità tecni-
co-economica di Cer, con valutazione oraria 
dell’energia auto-consumata, quota prelevata e 
quota di extra-produzione; il livello di dettaglio 
orario di ciascuna quota energetica è essen-
ziale per calcolare la corrispondente valoriz-
zazione economica, in riferimento alle delibere 
dell’Autorità di regolazione per energia reti e 
ambienti (Arera 318/2020 e 722/2022) e te-
nendo conto degli incentivi economici all’ener-
gia scambiata (auto-consumata collettivamen-
te) previsti dai decreti Mise del 16/09/2020 
e Mase (in bozza al gennaio 2023). Sin dalla 
fase di pianificazione delle Cer, il confronto di 
diversi scenari di valorizzazione economica 

1  https://www.atspinerolese.it/.
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dell’energia scambiata può facilitare il proces-
so decisionale in termini di aggregazione dei 
membri di una Cer.

Le banche dati necessarie per fare queste valuta-
zioni sono per la gran parte open e disponibili 
sui geo-portali nazionali, regionali o comunali. Per 
un'analisi di pre-fattibilità accurata però è molto 
importante la collaborazione da parte delle ammi-
nistrazioni pubbliche. Tale ruolo è centrale anche 
per il coinvolgimento dei cittadini e degli altri atto-
ri sul territorio. 
In sede di pianificazione energetica territoriale, 
vengono valutati i consumi e le produzioni di ener-
gia da fonti rinnovabili di energia attualmente pre-
senti sui territori e l’energia potenzialmente produ-
cibile considerando anche i vincoli territoriali. In 
Fig. 3 sono rappresentati i consumi e la produ-
zione di energia da fonti rinnovabili dei comuni 

che hanno fornito i dati all’Ats del pinerolese. In 
seguito, viene valutata la quota di energia au-
to-prodotta annuale (rapporto tra produzione e 
consumo) a livello comunale; pochi comuni rie-
scono ad auto-prodursi l’energia consumata, per 
cui l’obiettivo è l’aggregazione sovracomunale 
(Fig. 4). Naturalmente i risultati migliorano se si 
considera solo il consumo degli edifici residenzia-
li (con minor consumo). Nella Fig. 4 si possono 
anche osservare che ci sono comuni a vocazione 
energetica, che hanno delle caratteristiche pro-
prie che li portano ad essere indipendenti da un 
punto di vista energetico; ad esempio, i comuni 
montani con pochi abitanti, bassi consumi e tante 
risorse rinnovabili. Questi comuni possono aiuta-
re i comuni vicini a raggiungere valori maggiori 
di autoproduzione; ciò consente anche di am-
pliare il mix energetico aumentando la sicurezza 

Figg. 2-3. Gli 8 clusters che caratterizzano le valli del Pinerolese e che favorisco le aggregazioni sovracomunali nell’Ats; consumo elettrico e produzione da Fer (il 
numero) medi annui a scala comunale, con indicazione del mix energetico esistente nell’Ats (fonte: elaborazione degli autori).

Fig. 1. La Oil free zone “Territorio sostenibile” del 2019 e l’Associazione temporanea di scopo “Comunità energetica del Pinerolese” (fonte: elaborazione degli autori).
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energetica. L’analisi place-based consente di po-
ter geo-localizzare le informazioni rendendo pos-
sibili queste analisi. 
Il secondo tipo di analisi di prefattibilità tecnico 
economica più dettagliata consente di simulare i 
consumi e le produzioni di energia a livello ora-
rio (e giornaliero) in base alla tipologia di uten-
ti. L’analisi oraria è molto importante data la 
discontinuità temporale delle fonti energetiche 
rinnovabili. Nel caso di mancanza di profili orari 
dei consumi, si utilizzano profili tipici presenti in 
letteratura; la stessa procedura si utilizza per la 
produzione e per la potenziale producibilità ora-
ria. Questa simulazione consente di valutare lo 
scambio effettivo di energia durante tutto l’anno e 
tra i membri della Cer.
Con queste analisi è possibile analizzare le comu-
nità energetiche alle varie scale, da quella territo-
riale a quella locale di dettaglio in modo da poter 
valutare tutte le conseguenze della Cer, l’impatto 
tecnico-energetico, ambientale, economico e so-
ciale (Brunetta, Mutani e Santantonio 2021).
Il nuovo Decreto attuativo Mase, ancora in bozza 
(al 7 marzo 2023), prevede nuove tariffe incenti-
vanti per le comunità energetiche rinnovabili e con-
tributi economici derivanti dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR). In particolare, le tarif-
fe incentivanti variano rispettivamente in funzione 
del costo di immissione dell’energia, della zona 
di intervento (nord, centro e sud Italia) e in funzio-
ne della potenza dell’impianto (con tre fasce). Per 
i comuni con meno di 5000 abitanti, i contributi 
economici riguardano i costi di installazione di 

Fig. 4. Indipendenza energetica annua (produzione da Fer/consumo) raggiungibile allo scenario attuale a scala comunale (colonne a sinistra) e sovracomunale 
(colonne a destra) nell’Ats, considerando il consumo elettrico medio annuo di tutte le utenze (riga in alto) o delle sole utenze domestiche (riga in basso) (fonte: 
elaborazione degli autori).

impianti da fonti rinnovabili e prevedono: un 40 
% di contributi in conto capitale e la restante parte 
a interessi zero. Le configurazioni di autoconsumo 
collettivo previsto sono rispettivamente le comunità 
energetiche rinnovabili e i condomini, entrambe 
devono essere collegate ad un’unica cabina pri-
maria di energia e “e-distribuzione” consente di 
valutare l’area di influenza di ciascuna cabina.2
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